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La nuova tasfi — Un altro cpnijilhe, 
E. ssmpre.... oherchez la femmel 
S tifato aî inoAto mandato di eatlura 

ooutro l'ex sapitanti dei bsroagliori Man-
oiselli, residente a Prato, imptidatc nel 
tradìiaentd del oapitano Erooleael. 

Fra (é sàfté sequestrato In casa Er-
oolessi'sl è riàTenuta laprorn di que­
sta lìO^plioitìi. Bgli abitò a Messina 
ooUa moglie da uà mono in casa Groa-
l6s8i„jlfcs9ftij.è..oi)HOÌttjBdin.a.i,s.. s»^^ i • 

Fjt g !i tonante dei oarablDieri, mo-
atraiidbsi 'ottimo n(9<i<àle tanto da me­
ritato la iq^daglia d'argento al Talor 
militare.' < 

Passato nei bersaglieri e . promosso 
capitano, somiociò a mutare cioodotta, 
e fu oggetto di continui rimproveri, 

Aoche lui arerà sposato una ' dontÌB 
di aon'boona fama. 

Altri oompllci? — Alla oaoola del 
•fMjJWftil ! -."'•'! i'.' '-::""' •;•• '•" '••'•' 
Secondo il Oiqrnafe. d'Italia TI sa­

rebbero ^Itri complici, di cui si mas-
tiane ae'gretissv^o ii'uome 

ti;,Pvoonrato>e del Ke ha fatto se­
questrare alla, Inasta di Messina tutti 1 
registri dal vaglia, a dello lettere rao-
eomandate, per poter assodare quante 
ne siapo'^tate-rloefute dai coniugi Er-
colessi.. ", , 

L'autori^ .di, pnbnlioa sicurezza ha 
Tigilato ^«iniàè^tè l'a'stazione ferro-
Tlarìai péir jpóter arrestare i l Vallerò, 
ritenuto oompiice i'Ercolessi 

Si sospetta ch'egli da Palermo, dove 
dove fu risto - cinque giorni fa, siasi 
imbarcata par Napoli ore probabil­
mente si asrli imbarcato per Marsiglia. 

Le indagini però finora riasAirono 
infruttuose. 

Le elezioni -^ Grave incìdente 
Nelle «lezioni por la ^ammissione 

Esecutira delia Camera del Laroro di 
Roma.'la lista dell'Unione socialisti! è 
io preralenza nelle Sezioni di cittèt'per 
200 roti, 0 In quelle di campagna per 
400. In complesso essa ha ' fina mag­
gioranza di oipoa 600 roti. - -

Le. .OMi^zjoui i.\ jBCM.ti|iiq.;f(ir,0Aft 
turlntte da .u»-.gr*r<» mordente., ; -, ,, 

I, oomponènti' i seggi délln I eJI $a-. 
zioiie starano procedendo al computo. 
dai'.Totìnoi ioosle di ria dello Mar-
morelle; la,,sala era assai afiollata. 

Quando ai rènne al apme di Romolo 
Sabbatini .un tftle gridò ripetutamente; 

— Abbasso i deplorati delia ,Federa-
zioBB. de|. Libro! — 

SI impegop,,allora nna grare rissa, 
Si corninolo'coìte ingiurie, e si renne 
presta ai pugni, alle bastonate e alle 
sediate; la battaglia si srolgera tra 
un c4intinaio di persone. 

Ad un tratto un individuo estrasse. 
il coltello ,e comidclò a menare colpi 
a destra e sinistra.' .ir'sooialista Zsppi, 
di Imola, portiere de) circolo sooialìeta 
tentò disarmare lo sciagurato,. mi ne 
rio9,Telto,iina.,col tei lata al ventre, che. 
fu l'̂ gger'î  per fmoròì. caso, arenda il 
ooltfiria ' trovato resistenza in un grosso 
battone delle mutando del ferito. 

Questi, alla Consolazione dora fu 
trasportalo, <fn[-;|^ildioatft'<giiartbile l<f-
4 giorni, -lu. :v i • 1 i . • ; 

Intanto il socialista Colli della Ca­
mera del Lavoro ^i. affrettò- à porre' 
in salvo le urne con'le schede portan 
dolo nella stanza vicina, che fu chiusa ' 

repubblicano Diotalleyi, 

Il Colli, fdUo nl'ulUre il locitìi-, la 
chiuse a oliiivo e m ne andò, lii-pub-
blicani e socia ì<ti continuarono una 
vivace .li3CU'<S'DDa anche per la strada. 

Nella nutte gli agenti d P. S. ar­
restarono Sumbaii Lu'gi, d'aoni 24, 
scalpellino, feritore del Zippi. 

Pare che égli stesso aresse gettato 
il grido provocatore. i 

« * * 
Lo spoglio, terminato ieri dh la rit-

toria alla-lista socialista. 
I repubblicani oonqulitaroao la mi­

noranza. . , 
— — — - — - — ' .w>»<»»Éwii[ • r—̂  j — : 

Stu|ti>a«a«>« <l«l la f l o l l a IH 
La voce pubblica accana un ' ricco 

clericale varesino de! più infame de­
litto che mente umana possa immagi­
nare: quello cioè di aVer vilmente a-
basato d'uoB propria flgliEi. 

In olttk se ne parla hb bramente e il 
popolino va anche ripetendo dei nomi. 

Trattandoli di incesto,- l'auborltli si 
à intKresnata della cosà onde poter co­
noscerò quanto c'è ' di raro in questo 
scandaloso fatto. 

II repiibbtibano Oacoiatore dell» Alpi 
dice che il turpe Imocbettane sareblbe' 

'partito colla Sglia, prossima a diveùiVa 
madi*é, por altri lidi, In attèsa disi' non 
lieto ereoto, e incita l'astorith a con ' 
piere lina solleotta indagine, anche per 
impedire ohe la tarpitudioe abbia a 
coorertirsi in altro nefando delitto. 

NeirE^tremo Oriente 
li Pellt Parisìtn ha da Pietrobur­

go: «Un telegramma da Ce-fn annunzia 
ohe le teste delle colonne giapponesi 
si trorano giii ad Inlten». . 

La Russia stessa ammette, nei suoi 
telegrammi nfOciali, la quantità degli 
scacchi subiti in questi ultimi giorni a 
l'avanzata generala, ordinata, inesora­
bile ,dei giapponesi. 

At't'ornp sa! ,PórfeA('rthàr ferve: daigiorai, 
una grande battaglia. 

La decisiva per l'importante piazzai 
Assai probabilmente. 

O-lor r t é i l^ q.Ta.btld.lsa3.o <a,ella aDèsmocransii 
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nrsBrffĵ Toirr.' 
Int(fr»imlt>i>2 H)ti<!^firi|id(l.tllp 

rftnte: comumofttt,ne,(̂ v,o!oKi«, diobiwrft-
BÌ0.1Ì 0 rl3ci%ai«m6abl, (i^i lìr}» CH'I yi 
, In quuts î uiniL » 10 

PerpiùUiMrMoilipnixiRid&oonTSttirs. <<̂  

BOtimoKK (4 iMìtBmmxnaimy. ,11 
Via Praftttwm.S , i , 

"aHHiMliB tjèmsmmiÈ^àì^Bài 
(nlK f!-'! / lnt«i«essi « oponacho pi*ovinciali 

P E B O H E M I G R A N T I Elezioni sappletorio aminiiiistratiT» 
CI6 che scrive un operaio friulano 

d a l G a n a d A 
L'avv. Pietro ButtaMDnl ci possa la let­

tera ficgiinnte, direttagli da Moose Harw 
(CanatU) dall'operaio 4-ntODÌo Clailino. 

La piibbliobiomo ben di cuore, Adenti 
che servirii ad fpriia gU ô cohi ai nostri 
operai, olia troppo fao,ilif;eiiìe si ksoiano 
illudere da abili incettatori. 

Egregio avvocnto. 
Con questa mio scritto vengo a par­

teciparle III stato buono della mia- sa-
iute, ciò che spero iwi, jlnohe di lei 
e di tetta la sua.famiglia. 

Faccia sapere però a tutti che le 
condizioni In coi l Voperaio. Italiano si 
troTB nel CanBdlt.'soao abbastanza, cat­
tive. 

Un gruppo di frinlffoi di SO. operai, 
tutti da Pantianisoo, ci troviamo oc-
onpati.si lavori f«rrovlart;,'ma le paghe 
sono misere, paghe di Oertnania e nulla 
•pl4. 

Tutto «lo otte oi ' al pronisa questo 
iDrerno nelnotteOipai^e «ra falso; qui 
noi siamo remiaeQte aforiunati e mal 
visti, peggio delle bestie. 

Dormiamo per iicampi, «otto le tende, 
come tanti'zlngariv non abbiamo nua 
dimora fissav poiché col procederò dei 
lavori cambia'di ppSM>'aiiìohò'!a nostra 
tenda, ' î ' i s ' < '•. 

Otto giorni siaiDOiqalndi in' un poato 
ed altri otto in aa altro, 

IHandaniento di Udfna li 
L'Ing. 0 « -fanl... non ol «tal l i 

Onor. Sig J}>reilore, 
Benché mi aia riuscito aitameiite 

onorSoo il voto di stima e Hducln che 
la maggioranza degli elettori di questo 
I Maudamunto voile darmi con l'ole-' 
zioue a Conaigliero'' Provinciale, mi ' 
pregio dì portare a conosceoza di Lei 
che con lettera di data odierna, diretta 
airill.mo Sig. Prenideiite della Deputa-
zlono Provinciiile, ho dovuto purtroppo' 
rlDilociàre al detto incarico. 

Intorno alla mia candidatura aetn-
braml avvenuto un po' di equivoco : ho 
plb volte dichiarato, s qlil lo ripeto per 
l'avvenire, che lo ocsupaziooi pròfea-
Blooaii e diverse circostanze speciali', 
mi impediscono di dedicarmi alla vita 
pubblica; quindi se con tuttodÒ''renaci 
proposta la mia candidatura, b.^ogna 
che io ada- mi sia espresso'abbastanza 
reclàamente. 

Io questa occasione ai 'Volle, non SD" 
per qual -raglDne, farmi credere ap|iar-
tenente alla massoneria; ci 'tengo a 
dichiarare ohe tono einoeraineitlo "da''' 
iAaorati«>it,'e non-sono nb olerioale iiii' 
isiMseile. ' 

Serborò'sempre grata memoria delia 
fiducia' e atima> dimostràtazii S, a« tàon 
nel campo amminiatratiro, col mio la-
î oro oerolié^ò d\ essere utile al mio 

B 01 tocca bere acqua di foaao, T r ' " ? * ? ! ' * ' . . . - . . , « ^ 
sporca, che ci riptjgna a beveria, poiché "'"' ««««"««««''"iiM 

lai l'etili 
Abbonamento da oggi al 31 dicembre 

eorrérite anno ~<r per sole lire^S 
— con diritto a! .premio di un 
piiBoo e solido portafoglio 
del medesimo tipo e valore' .di 
quelli già distribuiti agii abbo­
nati annuali (spedizione compresa). 

Abbonamento estivo (per ba-
.gnanti, villeggiauti) da oggi al 
30 settembre',— lire 4 — eoa 
diritto all'elegante e ricco vo­
lume illustrato « Leggetemi 1 », 
edizione di lasso. 

Abbonamento mensile (da qua­
lunque giorno) lire 1,40. . 

Cartolina-vaglia all'Ammini­
strazione. 

a chiave dftL 
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Procurare un nuevo amioo ai 
proprio giornale,- sia cortese 
ieura e desiderata soddisfezione 
pei* ciascun amico del Friuli. 

' BOBSBXÒ FAVA, 

Mi senYó stanco, ,mì pir^ d'areVe, ot-
tant'anni'. Si vlve'rapidam^nie sul trono! 

Artemisia agitava nervosamente nel ' 
l'aria ita>>arp^litt«}aon mteoa-dilpro <̂ e'< 
Mila^>.,l,e,.,arera , portata, da Ooruaa-
lemme.' " • ' ., 

Si fece fra loro due un silenzio im­
barazzante. 

Artam1^"T«dèvà' ehia^b'ehe' io' que­
gli istanti ai dectdes!à«4irlhi'sorte sua 
e del.piccola .esaer^,o)iq,s.taya'jier,(ia-
aoere ed areva-da. ad^sitzionsi. di ' un 
grave pericolo ohe.la mmncciasse.i- ' i< 

Sarebbe ella in grado di allontanare 
la catastrofe 'oìie stava per colpirla! 

Tutta la sua intelligenza, tutta la sua 
astuzia e la sua passione non le giova­
vano a nulla, di frante alla indifferenza 
dell|uoqio ohe un tempo i'iiveva tanto 
amata.. ' 

Un, dubbio penoso, tenera in appren-
Bione quella giovaa». donna» prosbima 

a divenir madre : ma s'ella non fòsse 
stata acciecata dall'interesse e rosa dalr/ 
l'ambiziocteV quel dubbio si sareblie ma-' 
itato in,un'amara certezza, pérch'ò a-
vrebbe'lètto iirgli occhrdi M lan che 
quella partita a scacchi, .ch'olia aveva, 
giuoc'utu con tuni.a lìbiluà è 'con taiìto.. 
succesuo da {iriocipio, adesuo era por 
per lei irremissibilmuiite perduta. 

Dopo un po' di silenzio, Artemisia 
non pota più freoarsi. 

^ — Dunque — fece ella — la parola 
di un re non paga nieoteipi'ù che quella-
di un alno uomo quuilunqaH?!',.'1 giU'' 
ramìliUi dell'amante,sono come ^ili-rolo' 
delie rondini nell'aria: non lasciano 
alcuna traccia. > " 

—- Siamo cosi innocenti di questi gin- -
ramentil Lai passione li detta, la riflessi 
sioua con mano pietosa li oaBCella 
, — Ed ars non sei dunque libero? 

— Mano liberi! ohe muuilmeizi ne-
cessart all'esistenza mi sono forniti dalla 
lista civile. Questo non sarebbe nulla: 
occorre oobl poco ad nn uomo, specie 
ad un ex. »|^4 i(^ftj]^|^^i^)ij^ «g^%i 
sono dei d'ubiti nella' v i t i , che, up^ 
volta contratti, non HI floisce ',mai di, 
pagarli Dino alia murto,, ' 

Artemisia ai alzò in piedi., Seoti.ra, 
tatto il SBuguc alfluirlv al «ervello; ii 

è impestata dalle ' carogne degli ^ ani' 
mali. , , '. ' , . 

Cosi ai Tire da orai; aenza pulizia, 
senza comodi,' senta coneolaEloni, tanto 
più che non conoacendo il linguaggio 
del luogo non riusciamo a farci capire 
bene. 

A Montreal poi ci.sono::migliaia di 
'operai,privi di lavoro, 8 senza danaro, 
che dormono 'fotto gli alberi od ai 
quali il consolato italiano, passa, perchè 
'non mcolgno di fame,- «ette miseri soidi 
al giorno. - , i ^ ^ 

Idi dica lei che cosa poasont^.fare 
con 3S cent, quei pòveri' diagraaiaiii. 

E! noti ohe per essere accolti in 
qnalqhe laroro bisogna daiie, ai, capj 
dai .cinque,,al dieci dòllari,; .qè ,(|i).sst(( 
basta a questT ingordi parassita,, johe 
poi con tutta facilitli licenziano per 
strappare altri danari agli operai so 
stitnenti quelli lioenziati, 

Cose ' eunci^e da credere,, e che 
'troppo .tardi ci conrincoco - che ar.e 
rano ragione coloro che, ci grdavano 
di stare in gaardia contro Je promesse. 

Sia sempre benedetta l'Italia. SI, 
evviva l'Italia nostra ! 

Queste pociia righe faccia il favore 
di metterle sul giornale, perchè ai re 
golino coloro che per loro fortuna 
ancora s.ono in tempo. 

Dia coraggio ,alla mia,,famiglia.. 
Tanti, saipti a lei ed, alla sua fami-

glia e, scusi dei disturbo. 
Mi firmo.. 

il SUD servo . 
Antonio Cisillnp ̂  

(Aletta Folarirì), 

Moose. Javr 10 maggio 1!).04. 

Le corrùpondenze siano di­
rette sempre impersoBalmento al­
l' Ufficio del 'giornale. 
- . ."' ,11. .iffr"rT"""r 'warnsus 

DtUiitì, 13 luglio' 1004. 
iJ . 

di lei 
de Ton{.^ 

L'egregio Ing. De Tòni gik aveva 
dichiarato nel Frìuli, durante la set-

,"'"^ls^HW'„'i(is!fi}/^»"i'firaafft 
ichiaramente, da rendere ben strano e 
pressoché nasardo' il' proposito 'di chi 
intenderà'portai^lo'in lista ciericonDO-
dpratà. ,, 

•Si è voLvkto non ritenero,wriie qiieile 
séc -dichiarazioni ? i— Gli si è mancato 
di rispetto.' '' . '' 

ISi'ha ir'Sdutb 4l l̂ órzàrgli la mano 
i((;o(ue' si è .'fpttp cpb qualche' altro [ 

.t«',co«t;to» -nella ilista oomiunala), ool 
fattoi eompinto^' col « cosa fatta -capo 
h'a»? — Si è agito soorrettam'enta. ' 

SI ii'agito scorrettamente non solo 
con luì, ma anch^-con gii elettoi;!, ali 
qpali.si è voluto dare ad intendere che 
uà candidato è.,, quel ohe non è. ' 

SI avrebbe almeno dovuto avvertire 
1 , candidati, ohe c'era l'alleanza co! 
clericali, ch^ 1 loro nomi . sarebbero., 
votati come proprio aimbolo dai preti 
e dalle fraterie. 

jOra l'ing. De Toni ha bene provve­
duto a sé, alla sua boere.uza, alla sua 

.risp'éttabititiL'politica, alia sua digmth, 
di uomo, cho, non «1 presta ad equirooi 
né si lascia,menare per, I9 dande; di 
nomo che parfovtuaata'vioeudà eletto-^ 
rale non mata oqgcieoza, « che ' d'altra 
parte nop vuol. gab|iarò, ohi ingenua-
mWe fu .tratto a,dargli il voto.. ., 

Si capisce ohe, comprendendo 'com^ 
la- atta nsotnziòne'noa possa non riu-
'adire amara ed imbarazzante per qaal; 

caoo, l'irig.i De Toni abbia «sitato,! «i '< 
abbia «pensato au»; e ciò ftttdaia la' ' 
gentilézza dell'anima sua e ,1A pr<)dèp|ia ' 
dei suo pensiero. 

Ma si capisce che la logica deliA> 
coscienza abbia vinto ogni rigaiirdo;.iJ ' 
a.ò mentre attesta la sua di|4^iiM 
agginhgi) valore'alla' rìsoru^loliB'^oléir 
ìtónunz'ata. 

Chi deve, e, ch^ può procuni. d'ìmpa-i 
r4roe 1 qualche >easa. -^ G'è sempre- 1 
tempo, alle oneste resipiscenze 1 ''' ' 

' Fiscoio inGidènte di fÉitie^, ' 
8i restitoisea<Ji«iMlJ t9lto>'««̂ s 

Oi soflVOiioi'd».IoHii*Br.o''l!!l-:"''''"' • 
Tempo fa un gendarme aa^triadO ili-

cootrata una guardia di-Finanza ita-
li'aiia iirmata Salta iqalgli'di Volili^; iif 
territorio-'tedesco, mentre colle Cardie 
austriache procedevâ '̂ &H nu'a Vjsrìffc'à ' 
d!)l< numero degli dditnìklf cbp oltVe^a- ' 
sjirnnò il confine, pré,tea« ,lìi' consegÀa 
delie armi. 
; Opponendoti il brigadiere/ anatlWq, 

p^rohèMik '̂gitsrdia t(ltr«p'tl»sA ircakfidK' ' 
'ai'mtita' dietroi accordo -cogli iî edM .jìd-
sirlHól, il genldanAe 8i'palrt& sul «&'iMìtè' 
ad attendere la gadrdia; la qtìalc^.tiL 
segnilo alfe midMói«,''cohiiéJ|taò I'^'AMÌ] 

' i Le aatoritii italiane protestarono ed ^ 
Ht ConJmissario di polizia < di ì'oiMm. 

{$co restituire le armi.'! 
! -1 •_: '' 

"-' : Pan,-, |S . Oanlais^ie 
-'skgu^^iie del pedale ' rafforzate 'dàlia,' 
ppcajiorregliaozadegli addotti ai serrili, ' 
municipali: 

iLadiijgrafeiata, Martlnis Bnfémia,"la' 
i^réatita'^del fors'étinato eiollàtà', ' di"'|ini 
Ièri vi scrìssi, questa notte ijas9à'l''a'̂ di 

111 fiore della, 
Alla fai 

gjianze 
Ferimento. ~ 

l4onte' Oregório 
et e| 't>a8'aoli 

indo-
r 

Domenica'' sera Dà 
di Vsledtlao ' dietiò 
Oiovaoni ^etto'-Mi''' 

ringoDttt- di Munis di Rkgoefha recfélti' ] 
p >r interessi di famiglia a dirarbìó'SIì' '* 
d lorcl,i'da:ile''parole'pa8sai^ònotoiilo* . 
,a fatti 'ed il De M2inte''a'ebbe' iiA '" 
e iltellata, non parò a quanto pa^e' ' 
,0 in grari.cousegaeoze. 

! |F«Kdl*, 13 — Funerali j — lori • 
'ebbero, luugo qui i fauerati .della^ei-'' 
g^oriua Elisa Tomai, di Luca,--, mortai :<] 
"ili giorno 11 corrente a iO[i.'ih anai^i-
dopo lunga e- pcDOaitimalattiaKi ,. < 1 1 i'.> 
' ^Le ottime,,'4(tAlitJi ,41 -jnwnteiv'anid î 
onore, jumite ad una rana'gentilezza di ,, 
modi,,'fBBero,i8i-,»he io "teiJa !.'Poyem 
estinta fu.awipre fM(«i, s^gaoiudkepe-
-ciala affetto da quanti la conobberotii, 
-N'uas.nna i^erariglwu qAiadi.icIteiiiaaaiì 
fauery>,lk s'ieno irtU8Citi,(ifl,i.feitoifil«bii 1 ' 
a îto di dolore camtiasto ai!profofid^t>'i 
tRis^zza da parte 1̂1 questa ̂ baunÎ ,po?^ 
-polazione, che volle :eosi, maDij^st^re. < 
lî  propria compartecipaziQne al ..t$r-. 
'dògll0 della !duaQlata:iamigili»..>'j ;, . 

Basii dire che furonio notate- hani..-. 
undici corQne ed oltce S160,toto,iB.. 1, 

Valga runaniine .eî iDptaato a'; lepire « ,• 
-'almeno, io parta.'.i'acenbo.dolora- dell*-'-: 
sventurata faiqiglia, aUa.qp«l«iaot.pai!a< . 

-inviamo sincere coodogUanze. 

V i l l a Sanl inw, ' '12 -^ Psvarir'pid'- '' 
,'oùial —• Nel 'pomotiggio' dfeii'-'̂ 'ltti-
giornd in un'sottopurtico drò' erano '' 
ammuchiato delle tavole di absto'^^giò-'* 
_i i_^ . i i ' - i - ' a ^ u p i U 

suoi òcchi mandavano'fiamme. Kra al 
colmo dell'ira. 
. — Ti 'pregò, meno diplomazia dòn 
me! Dimebiioa per un momento d'es" 
sere atuto uomo politlc). Tutto ciò che 
dici non sono chie meashim pretesti: e 
so per me non scoti pii nulla dell'a­
more oke mi dimoetrari da prinoipio, 
almeno dovresti pensareche fra l'dttbiti 
CUI accennavi poco fa te n'è> uno che 
dimentichi. 'L'aomo d'tnore si senta 
tanto)obbligato, di froEla agli domini 
e di fròntaia Óio, vene il 'figlio le-
gittimo''come verso-quello illegittimo. 
- Milan stavao immobile, cogli' occhi' 
fissi-nei vuOtOt-dome uî 'uomo perduto-

' Arteìnisia ebbe per un istante l'iliu 
8Ìon4'''B'avbp colpito Beni ^ '''"' ''t ""^ 
parola avessero prodotta l'effifitoi de­
siderato.' '• • ' ' 
' — Ma — prosegui ella iu tono sem 
pre più violento — che importa a Milan 
di avere un 'bastardo- ci p,ii? Àécolti'' 

' p e ò : questo bastardo ha uua mddref 
ohe'hon'-riaparmti)rik''où.)a uè nessuno ( 
Mi vendicherò' di tut'tr̂  puoi • starna 
aicnro, < 

Miiao vide ohe la situazione volgeva 
ai tragico e credè di d>ver addulcirt/ 
lo coso.' !' • 

—• Le donne — disi|egli' — sono 
"oome ta-polvere'da fuoile.' prendono 

subito fuoco, ma poi, appena avvenuta' 
l'ésplosiuoe, uuu resta più nulla. .Ui-
sógua ohe lasoî imo tempo al tampoi 
Nuu diuientioare il mono, -degi^ 0-' 
brunoviuh: IL lampo e ti imo dtnUol 

— Ti ausicdru ulid nessuno, le uum. 
preso, puuàJmat' rapire auiio ngiiu 1-
SUOI diruti, Vugiiit o uuU' rugll,» tu, 
vogliano 0 uou vugiiauo 1 luoi, vi aara 
un Oorenuvich di più! 

— K' uuiv coda eoa--mi fa piacerò —' 
foca Miiau cui vouu rauuuvoiitto, nlddi > 
tre pensava fra tao a «e : « Koeu uua 
alma .comcciomcba diiuude ii suo poi-, 
ciao. Nuli uè aVevo uvuio abbaaiauia 
di Nciulia ! » 

' -'^'•wm^jti.ii^ij^miH .̂vja.fjisKjiia.pep la 
stanza. 
1 ,— Dùnque ' ò come dire ohe il oo 
atro idillio a duiiul .̂ 'u a Parigi, 10 qui! 

, iil'ia .storia dcii'àuìauita ,può 4'agit|trtiru 
KÙourà nelle sue' pagina ii uuma di uua 
dòuua cha C stai» vosi aciocua da ora 
'dqre che un uomo possa essere ludalé 
a.fflauwaura in parola data! 

— Viaùi «btì ma u^Pai-igi! •"• 
— S\'i — diaaa' Ariamisiu in tono 

iranica, furmaiidusi lu miz^o alia ca-
miira. — Mi credi p.ù sciocca di quello 
/'ohe sono Sunu stata aucba irUp^u l'o: 
luaaiu dul'i-bMiiau Noti saio giammai 
'quella di Mimo, '̂ ênira a Piangi come 

I- ' ! , .. I ,J.' I 
-'tua imogiia,usl: come maUvessa(-na\- • 
Tu che pasb la'irita"dalli'ado''aUlaltro« 
aafè chanlant, troverai delle ragazze'- ' 

• X » m t à n A r . m V W à l m 
porzione di nmprbveri e di blandizie:' 

ArtamiaiH,''iha nuu aveva aiicoi'h-par' ' 
:date tutto le spéraiiza,-lo prailtldVtt ' db 
po' colla bdonea uà po' colle' 'cattire.-

Voleva <tbnerl'o viCino aisè''lidb'''àl 
gioraò dei'parto, ' sperando cUa'''ii aea-"' -
timeiito della paieraiia póiassa'ì'ailu^lò' 
-dd acconsentire al matrimo'iiitt!i''Uali 
•volta poi diveuuia sjiosjl iê i'tiii'm4', ^ii-
avrebbe fatto tanto éhd'Milka aVrebìie^ 
ripraao, il,-,regno.'..i ,. , -y-i,-.-•• i 

Dopo quaiubp ,aettimana, A^tegòaia, 
di.udS ìMWÌiiiSa •à'ufiÉisclìU'^catMPlAil'i 
,il Dom9,di Obren.,, . . ,.,,5.,, u-,.-
1 Al parto aaiiintotte li medico di Mitaa,, 
fallo rauire espréaaaméute'da'^,i)fi;i'it96'^ 

Artemt'sia'iio'asiduró còme''àlia''grÀ'iid8f'' 
fortana'cha il peoqatò'fòsse a'à'nia&ò&ib.'" 
Sd di lai'cauce'pl la piii' belle''ipfal'aijzé"'' 
per l'avvenire. Ella pausava «h'a tteisadò''' 
poteva sapore cha cosa accadrebbe'm 
Serbia, Alessandro potava' moì-lre''a 
allora nulla di piil probabile'cha'la' 
corona reale ai puaasaa sui capo del' 

(Conlwua) • 
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cara la bambina Del Fabbro Italia di ' 
aool iO «00 atoune suo ooetaned. 

Ad nn eerto punto Ik oataata amoasa 
si roTeaolò oadsodo sopra la Dal Fab­
bro, la quale si ebba nna gamba frat­
turata, Fn pr6Blaa)aDt« «oéeorta., 

OI«M«l*, 12 - Reclamò ~ balle 
riaaltiTe di Purgnasimo Tennero deri 
Tate l« aequeper'il ifUbYd'àfliitlsaottó. 
Ori;' forte per la oattiva dltpotiaioue 
della tttbatara, la fontana delia fra-
lione di Porgeasimo è da tre giorni 
atointta e qnel terranani deTono ser­
virai dell'acqua «ospetta del Natiaone. 

Oggi, ana rappreneniann del fraxio-
aisSi, si retò io lUnaieipio a reclamare 
proTiediiseatl. 

Pro Sohola — Sappiamo ohe i'aases 
sere all'ÌBtriixiooe na preparato nn 
progetto di rifortss airorganioo delle 
Bcaole alemeotari, al quale è par ag-
gioDt» la proposta di nomina del diret­
tore didattioo., 

Qneste bnone ootiiie le rileTiamo 
eoa piacere ed .autì troreremo il lao-
mento di toi'iiftrTi'sopra.' ' ' ' 

MnoADM* l.areHti«i**»-IS — Ieri 
•Ilo Stabilimento Balneare di Llgnana 
TI fn ao largo e nnmeroao ooooorso di 
forestieri e bagnanti. 

I ' TBporetti < Nogaro * di proprietk 
del oaT. Craare di Trieste e «Oinaep 
pino » della Sooielh Balneare arriTarono 
carichi di gitanti Udinesi e di bagnanti 
residenti in Marano ; approdarono pure 
numerose barche con bagnanti e ciclisti 
fra i ^nali una trentina di soci del. 
Club .Clolìstloo di S. Maria la Looga. 

Fecero pure tosta a Lignano dieci 
«anotlieri jiroTenienti da. Trieste ohe 
posola partirono per Marano, loro meta. 

I gitanti furono aoddiafattiaiimi dell» 
gita. 

Da oggi In poi il raporatto «Gin-
soppino > fark regolare serTiaio quoti­
diano da Marano allo Stabilimento Bal­
neare con questo orario:. , . 

Partenza da Marano ; ore 7, 10>/,, 

Partenze da Lignano: era 9, U, 18, 
II tragitto Tieqe ooippiuto io i5 mi 

unti d.àl pontile d'approdo dì Marano 
e di LigaaBO. 

. U É i sappletom amiaiiiutiatiTa 
Echi sandanieiasì 

Bum tott«i>« lA««p««i(anti 
A|;sìgaor MiBoli Umberto perveniie, 

il seguente biglietto — aTendo egli di­
chiarato di. Totare pei; 11 oaT. Alfonso 
CicoBl T- da parte del tao. Mattia, 
Dorigo; 

«Ti rejttitnlaoo riograiiando quanto 
di top, era da me. Ti aTTerlo che noi] 
ti rieè.ro .is.Oasa, ooma pare moltjsltrj 
ohe Analmente battarono ..la.maaohéra. 
Quanto agli aìTari, òhe tra noi si aroTa 
per-la pnbfciiaatio&a del seoolO'XIX;-
all'ocooi'renza serTitt d'altra persona. 
E bastai Stf-manca un po'-di carattere, 
manea tutto >, i . . 

Oli opuscoli cut si accenna, erano :> 
iSusiea: Nil molo della vita — 

Matorea: Cosfonxa-—Valzer: Dahrio 
— AdelitM Patti—Notte stellala — Ma-
iwea-.'Amor perdute — Pensieri d'a­
more. 

PoiiOoreoteoriao pratico ragionalo 
di lingua franaese — 1 peccati della 
Vergine di Mario Mariani. 

Il signor Micoli a quel biglietto ri-
8poae...'-peF'le rime: 

— Non-in Ini rideontrarsi la man­
canza di carattere, 'ma in ehi d̂iserta 
dal'nlnittero 0 mestière di prete 'per 
darsi a quello di politicante;- doTor 
esser noto al Dorigo, fin dagli ioni 
della conoscenza,' ebt) il Misoli non era' 
della tua sètta ;à'lora rapporti estere 
stati da cittadino -a oìttadioo, non mai 
da ojttadioo,,̂  prete ; Qon ^yer, duoquacii 
il M̂ oojT gittata la maschera,. ma se.-
guiii ^d, espressi i sentimenti dell'a.. 
nimo «no, —• \. , , , , 

Di qnéBte due lettere Jsi parla e. si 
commenta non'̂ 'sènza pepe-'e sale, 'es­
sendo essa';. Tenute a - conoscenza di 
molti,' stante l'argomento di indolo pub 
blica oui ai .riferiscono. 

U|« INCINOIO A PALMANOVA 
Girouiî T̂  slamane in Udipe la notizia 

di un ji).ceqdip graTissimo a FitlrnHOuTa, 
Chieiiemmo telegrafloameiite notizia 

e ci. fu risposto essersi STiInppato no 
incendio fhe poteTa, se non domato &' 
tempo, BTere oonsegueozc gravi, nei 
centro della oitth, presso la caserma 
di caTalleria. 

Andò distrutto un fienile. 
I dqiBni sono,limitati. 

ASMA ed AFFAMMO 
bronehiala-nervoso-csrdiaco. 

Asmatici, e voi coirÀfTanno, Tosse, 
Catiiri-o, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
0al Cuore, volete calmare all'istante i 
Tostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
gnarìrs radicalmente e presto f Scrivete 
od inviate semplice bigliutto da vi aita alla 
Premiata Fai*)naoi« Co)am)»a, in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzioao per la guar.gione. Gratis 
pure mondasi dietro richiesta l'istru­
zione contro il DinbatSa S 

UDINE 
(/{ UUfMt M tAaSx ftrla U nuisMni [iati 

Jl OrMitta t a IKMWMM« M puhUita in 
Vffitliì MU » mllt timi. $ iatU iS aSU tS). 

LAUREE 
Il IMI suooawo di un stiro «tudwita 

friulana. 
U cliisrissimo amico avv. L. 0. Qalesiil 

ci socive : 
Padova, 12 luglio \W)i. 

Santa ohe lietezza che ho provato 
ìerii Bro capitato qui per affari di pro­
fessione. Mi aggiravo nei presti del 
palazzo dell'nniveraitk, quando mi im­
batto in una frotta di giovanotti ohe 
aactainavano entuaiastioamente un loro 
oollega studente, 

Oiiannavano perche questi avcTa so­
stenuto una dieoBssione vivaoe oon un 
professore Bella oooatìone dell'esame 
di laurea, 

Oaardo chi A il glorioso, e ravviso 
in lui il nostro giovane amico Luigi 
Barzas. 

Ma la mia contentezza si fa anche 
maggiore quando ho veduto nn vecchio 
professore uscire dall'uaivertitit, e a-
nirsi ai giovani acclamanti, acclamando 
ini pure-

Insomma, informatami bene, intendo 
che il Barzan aveva sostenuto una tesi 
In contrario del professore, ohe lo.e-
seminava, con tanto calore e con tasta 
eloquenza da rendere entusiasti gli a' 
mici in gran uum r̂o presenti, e gli 
stetsi esamiBktori.... 

A me,:Teschio, a cui tante disillusioni 
premoso «al onore, la speranza destata 
per l'avveni'e di questa adorabile coia, 
ĉ e à ancora la Patria, può dare pure 
qualche sprazzo di lietezza, e di amore 
per la vita. 

L I>, Oaleaui. 
l'B il giovine amioo Barzan vada lieto e 

superbo, ciltjK!a!i6 del bel successo, di questa 
attestazione olle gli viene dall'osorando 
friulano. 

. Oggi a Padova si laurea in legge il 
signor Giuseppe Palese di Oempna. — 
'Auguri. 

I nostri "Audax,, a Brescia 
! (Dal nostro incaricalo) 

Brescia 11 luglio 1&04, 
Stamane la squadra cicìistì volontàri (a 

citi parteoiparono i nostri soci Reooar-
dini e M. Bruno) parti alle 3.30, per 
le esercitazioni tattiche' da espletarsi 
'sulle coste del Lago di Oarda. 

, Il sottoscritto parti in ferro.via pei; 
D'eseiizano ove', come Présideate dej-
rUnioae Velocipedistica Udiuese, montò 
su! piroscafo Depretia che doveva rap­
presentare <il Demìoo> dei rolooUrì, tea-
tànte lo sbarco, 

• Mattinata indosorivibiie. Alle 6 e 
.mezza si parti. 
- \U-capitano di Stato Maiggiore signor 
Guglielmotti in nna breve conferenza 
spiegò l'azione cite il piroscafo doTeTa 
espletare. Cioè.— flnU di sbarco (me­
diante due barconi in cui montarono i 
bersaglieri) e Inganno al nemioo me-
.diaute una lancia a benzina ohe doveva 
a. seconda dei oasi rappresentare l'a­
vanguardia 0 fungere da esca, dirò coti, 
per sloggiare i volontari ;dal!e loro po-
siziOBi meotre il piroscafo sTrebbe fatto 
uba Tirata di bordo raggiungendo a 

, tutto Vapore la costa. 
,Iia cosa rinsoi In parto, perché al­

cuno del bersaglieri e Tolontart oiciisti, 
ingannati dalle nostre mosse corsero 
fiiip a Maderno; ma con tutto ciò, al 
momenio in cui il piroscafo trasbordaTs 
nei barconi i soldati per Io sbarco, 
arrivò la graade volata sulla riva un 
oprpo di oicliati seguito da- molti altri 
impedendo lo sbarco stesso (moralaeats 
iBhe. s'intende), 

Oran'de entusiasmo pei bersaglieri e 
per ' i volrintart dìòlìsti. Ci Torrefabe un 
mezzo volume per riportare le impres-
sibni. della gioraata. Ma purtroppo il 
sonno mi opprime. 

Ora (ore 21).si fa la premiazione per 
il ooncorao Provinciale ed Internazio­
nale e per le squadre del Tiro, 

Domattina ripartirò per Udine. Se 
qualcosa di importante per. voi, tele­
graferò. . 

•La Provinoia dì Bresoia nota : 
< Udine mandò al Convegno una splen­

dida carovana di -ben 18 ciclisti ohe 
compirono complessiTameote oltre 600 
chilometri ». 

La ««Piencv dal raupatopl 
E' indetta per oggi .una riunipne fra 

gli imprenditori, "il .l'ségretayió della 
Camera del Lavoro " TreTiaonno ed li 
Segretario della Lega Muratori e Ma­
novali. 

Àngarìamo sia conseguito l'auspicato 
accòrdo,' 

Par> galocia 4) maaf iai>a ieri 
il maniscalco Uodoifu Filippo riceveva 
una sassata al zìgomo destro da Attilio 
Zanon, riportandone una lesione gna-
ribOe in 10 giorni. 

Ferito e feritore hanno 19 anni ; 
quegli abita in via Rans.cedo, questi 
fuori porta Cnssigoaccp. ~ 

A. LAZZASmi 

Mondo sotterraneo 
(Conieranza tenuta in ViSiaa il 20 aprile 
1003 ed in Clvidaie il 34 aprile 1904. 

Dice la nna delle tante sue memprie (I) 
quel decano déll'alpinHiua friulane, che 
rlspoade al nome di Oiovanni Uirinelli: 
«Provatevi ad avvioipare lamoiitagna 
e vedrete quale fascino eserciterà su 
voi. Vidi malti oomiuolare a frequen­
tare |e brigate nostre con sorriso can 
zonatbre'salie labbra, e dóire col di­
morare mesi e I mesi fra quelle vette, 
col pareva dapprima strana bizzarria 
ateandere». 

Cosi è della tpeleolpgia : quanti non 
risero dei primi eotuaiaami, qaanti eoa 
occhio, npp dirò iplp indifferente, ma 
canzonatoresegulronolneaplorazioni sot­
terranee; ma poi la causa del mondo 
degli abissi IB| vinte ed, oggi, si può 
auioarare che tutti comprendono l'im-
pprtanza di questa amenza nuova che 
studia le cavità sotterranee. 

Gasa — io l'ho chlsmata scienza — 
non A solo fio passatempo atto ad In­
gagliardire i musopll ed a porgere at­
trattive paaseggiere. La spoloologia 
offre a ohi vi si dedica, passatempo In-
tellettuiie, óltre ohe utile fisico. Ed' 
alpiaisti, ginnasti e olcllsti vi si diedero 
affettuosamente, e lo speleologo può es­
sere ad un tempo e questo e quelle. 

Che la Bcìenta, tuttora bambina, di 
cui sono- venuto a parlarvi, abbia una 
importanza -e- ohe questa vada gioraal-

.mente oretoendo, e ala sempre meglip 
riconosciuta anche fra i profani, ne 
abbiamo prova in quanto si andò fa­
cendo per lo studip delle ce 
verna In Austria; da! Martél e dalla 
Soeiéte de Speleologie in Franoia, oon-
ohè da parta della Società Alpina delle 
Qiulie, nostra buona amica, in seno 
alla quale fu Istituita un'apposita Com 
tnisetoru Grotte. B molto si fece anche 
da nei, dova, totip gii auspici della 
Società Alpina Friulana, sorte, tei 
anni or sono, un Circolo Speleologico, 
il primo del genere In Italia, altro es-
aandoiene titltnito in Brescia qualche 
tempo dopo, sulle prme e cpgii ste>«t 
prpgrammi del opetrp. R'-centemonte 
una terza spoietk con analoghi scopi 
fu fpndata in Bologna ed U'ia quarti n 
Iesi oon programma misto d'alfìiiiismo 
e speleologia. Anche il Tpuriag Club 
Italiano ai occupò di grotte e qualche 
interessante esplorazione fu illustrata 
nella rivista di questa fprte asspcia-
zipne (2): di questi giorni poi si sta 
istituendo nn Circolo Speleologico a 
Roma. 

. Anni fa, istituendosi in seno alla So­
cietà Alpina Friulana! il Circolo Spe­
leologico, fu detto che l'alpenstcch, il 
quale rioeroa le alte cime coronata di 
neve, può bene stare e degnamente ao-
canto alla scala di corda che discende 
negli inesplorati abissi. Orbene, ag 
giungo ohe l'aiata bicicletta può beais-
aimo allearsi allo speleologo, al quale 
è opmpdp farsi trasportare sulle vo­
lanti ali d'acciaio fai presso alle ca­
verne. Bd è qui, che il ginnasta e lo 
speleologo dlTentano tutt'una cosa, ohe 
vere esercizio muscplsre si fa spessa 
Tolte l'esplprazlone, ed alinra... guai 
ai ppitrpnil Ed io npn Terrei ohe la 
riluttanza dei più a seendere od a sa­
lire negli oscuri sotterranei fosse do­
vuta alla paura dell'ignptp, di qnel-
l'ìgBPtp ohe ha fascini per gli speleo­
logi. Spesso pp! sì trpvano dei valenti 
alpinisti, i quali sembrano disdegnare 
la caverna co' snol pericoli, mentre ne 
affrontano di ben maggipri, ma sotto 
ai dorati raggi del sole. 

Per lo speologo niente sole,- ma 
in quella vece gli strani fantastioi, me-
t'avigliosl effetti della luce artifloiale, 
magari airaaetllene|0 al magnesio, ri-
flesai dalle cristalline forme aderenti 
alla roccia, dalle acque scendenti gor­
gogliando nei recoijaiti meandri, dalla 
candide, p rpssastre', o gialle stalattiti, 
e stalagmiti, dalle Colonne frangiate e 
frppzute, dalle mille'sanore;ioni strane. 

Ora la oaveroa; s'avanza piana, a 
guisa di galleriaip di corridoio, ora 
si restringe a feamra quasi Impene­
trabile, tale altra iboeoa in grandiosa 
sale ; spesso è pê eorsa da veri Sami 
0 ruscelli sotterranei, altra volta scende 
a pre>tipizio in crepacci aperti a pozzo, 
profondi decine e aecine di metri. Non 
parlo qui delie immense voragini, ohe 
si aprono all'aperj), nei fianchi delia 
montagne, vere grjotte Terticali, doTe 
arditi eaploraloril seppero scendere, 
appesi ad un lieve flip 41 corda per conto e 
duecento metri; nin parlo del profon­
dissimo abisso dal Caosiglio t La bus 
della lum», il ynale, 'verticalmeote 
tatto d'un pezzo, si sprofonda nelle vi­
scere della terra per parecchie centi 
naia di. metri, f 

Qualche Tolta cupole ardite vi ai 
elevano e baraii|i spaventosi vi si 
spatannano, nome iabissQsema fondo 
della Cavemadel IfammoniAicAmenca 
ed al qualo sì ;iu| afvioinupo la voru 
gioe iu cui termioi nella aoetra grotta 
di Viganti l'ultimii| corridoio esplorato. 
A volta fantastioh^ cadute d'acqua vi 
scroselanp dirompÀndosi in miriadi di 
gocpiole, in CUI mjtr perenoterh raggio 
di sole dettandovi i sopiti oolori del-

l'iriHe, compito questo riservato alla 
vivida luce dol magnesio. Altra volta 
Invoco la gl'Otta ai &v iuppa in moan 
drl Intersecali, in lab-rintl nattFrraiiel, 
dova il provvido fi'o di Arianna è so­
stituito da un gomitolo di spago, che 
si svolge nel oamm<no 

T lorà la grotta è asciutta, tale altra 
umida, fangosa, dal molesti stillicidi, 
allagata anche e navigabile, loterea-
aante sempre al cercatore di emoz'onl 
e di lacogdite bellezze, come allo scien-
zato, che vi scopre nuove leggi naia 
rali, nuove forme di vita in etseri 
strani, -'he oondueono l'esiatenza fra le 
tenebri., come 11 proteo aogumo delle 
acque sotterranee delle Carniola e del 
Friuli Orientale. 

Fino dagli antichi tempi la caverna, 
il mpnd'i dell'otouritk, eseroitò un fa-
soi'-p sugli uomini, fascino circondato 
da superstizioso terrore come quello 
che cpudusie a favoleggiare l'Inferno 
collocato nelle profondo oavitb della 
terra, a popolare di straui e deformi 
mostri gli abiasi inoplorati, conilnan- I 
dovi assieme i tesori nascosti e cû to I 
diti dai draghi fuoco spiranti, Bd ecco 
la caverna, circpadata da una tale au 
reois spaventosa, diventare l'abitacplp 
degli spregiudicati briganti e di coloro ' 

' ohe prat'oavano le scienza occulte, 
coma un tempo, ad essi iocogoito, e 
dai moderni scienziati intraTlsto, lo era 
stato doU'uomo primitivo, della iena e 
dell'orso delle apelonahe. 

Si. favoleggiò coti nella Grecia di 
una certa caverna scendente all'inferno,-
nel mentre i meandri sotterranei di 
Creta diventarono l'abitaiione del Mi­
notauro, le caTitk dell'Btna il sepolcro 
del non mprtp Boceiade, le fpibe a 
catino delle nostre montagne le cal­
daie di scomparsi giganti, ailp stesso, 
modo delle concha scavate nelle roacie 
dal lavorio d.ei ghiacciai, Più pratici, 
gli astidhi adoratori'̂ di' Brmna, Slvab 
e Visnù uè fecero templi adorni di 
colossali rilievi e sculture affidate alla 
durezza dalla roccia. 

(Continm). 
(1) Ai Cansiglio — Jottur» tenuta a Vit­

toria il 24 giugoo 1S82. 
(2) Eivista,del T. 0. I. — àn. VI — 

n. 8 0 10. 

N E L L E SCUOLE 
6It «tudentl IlKenxiakntlI 

a 11 mluiatro della fabUic» Xateuilone. 
SI ha da Rumu ; 
Il cav. Coi'raclini, oafo gabinetto dol mi­

nistro Orlando, ha ricevuto una conlmia-
atonV' di studenti lioenziandi, che ha espo- ' 
sto le lagnanza degli studenti e, 1 .̂ gravi 
conseguenze ohe deriverebbero' ai candidati 
agli esami da un rigorosa svolgimento del- . 
l'ultimo tema. 

Il Cori'adini avrebbe detto ohe il tbini-
Btro spediri una ciroolare al pcovveditori 
raccomandando larghezza nelV eeaminare 
i saggi d'esame. 

Inoltre promise ohe il miniatro presto 
ricovera il Consiglio della êderaiione de­
gli stnienti secondari che preeenterìk un 
memoriale riguardante la nnova legge di 
riordinamento degli esami dello sóuofe se­
condarie. 

Il» eiiraolitre fn già ntkndttt* 
SI couferma ulteriormente ohe fu infatti 

diramata una oiruolnre dol ministro Or­
lando ai provveditori, la quale viene in parte 
a soccorso degli studenti consigliando una 
razionale indulgeni'.a nel giudizio. 

Il tema di pedagogia dnveva easers spei-
gato alla scolares.;a secondo il oonct-tlo pe­
regrino dell' autore : ma il concetto era e-
spreaso tanto male ohe la spieguMune in 
alcune acuole non avvenne.... 

\ Sii sGandagli all'abisso dal Gansigiio 
Hjinop fdtco ieri ritorno iq oitta — 

reduci dagli anaunciati studi al Bus de 
,la lune — i sigg. Prattinl dott. Fortu­
nato. Antoninî  lepme.tra, .Lino .e .Gin 
seppe Fefuglfo'. 

Diamo, sindeticamente. ad in ordi.ne 
crphològipoi il lavpro'inéi tre giorni ê h-
taoratl ' iil miat'e'i'idsb abisso, compiuto. 

Prima gioraata, dDàienica 10 luglio: 
Partenza dfi. Sacile alle 34, assieme 

al sigiior Bernardo- -CicPtii, "porriipbh-
deate aaeilese dell'/idriafico; arrivp a 
Fregopa — a m. Sdì: ~ alle 3.30; 
partjpzft ,d» F/egona .»|lA 3,; arrivA.«l: 
Palazzo' del Canaigllo — a m, 1034 --
alle 8 30' e prima vièita al Bus de la 
lune, sita ad un quarto d'ora dal Pa­
lazzo ed avente-:la periferia di m. 200 
circa. . . , . 

Nel pomeriggio é fatto 'scébdére lo 
scandaglio. 

Aiutano l'oparazipne i sigg: Vitale e 
Sacutari, vioe ispettori forestali. 

Lq ti;aî agliq,pe.rò scende fino a 170 
metri,'néirapiireùra fileud, poi si in. 
caglia, né piit riesce a ritirarlo. 

Perniò.... tampoiesfa'ticaî dptfedati'in­
vano, ' , , 

Seconda giornata, lunedi l i luglio: 
B' fatto, doendure nn nuovo eguale 

scandaglia' nell'apertura nord!' 
Scende anche qui 170 metri, iadi' si 

incaglia e si riesce a stento a ritirarlo. 
Il peeito. lAntanini è:.quindi calato, 

all'unione delle,due. bocohe, per 60 
metri e dì 11 f̂  scendere lo scandaglio. 
amo a metri. S45, sempre a piombo; 
ma, nell'essere ritirato, a quei soliti 
benedetti 170 metri la -soandaglio per 
la terza volta si intoppa e..., viene 
perduta. 

Nel pomeriggio discende per Ql) metri 
Ferugiioj vengp^o calate dbj.ij» cavie 
(pprcellini 'd'tadw) tlup a mptri 170. 

Risalgpno 'rive e tane. 
Terta giornata, martedì 12 luglio: 
Seguono, da pane dei tre appasi<io-

nat! ed instancabili speleologi, nuovi 
scandagli, che a nulla approdano di 
nuovo 0 di' importante. Indi ti pf̂ ode 
la via liei rifprnp. 

. Complessivamente ai assodò l'ingombro 
deli'abis!p per abeti incastrati nel vane. 
Però anobe arrivando l'abiaau a S46 
metri, oeme dallo scandaglio di lunedi, 
sarebbe sempre il p ù profondo di quelli 
conoaoiuti. , 

D<tlia caduta dei sai>ti — che impiega, 
IQ s. condì oiros —, si arguince però 
che ben maggiore ne dure esuere. la 
profondità, cica non al disotto dei 500 
metri. 

POP vlilegfiatupA 
afStterebbesi iu Bemaiizaoco vicinò alla 

ternata doli» ferrovia in casa di civile a-
bitanione !fnm, 3 stanze, tinello, saletta 
co^ uso di piano e oucitia libera tatto am-
motógltato,'Per trattative ' rivolgersi olla 
maestra comunale del luogo. 

Cusva del Lann di V^a « fMimii' 
SBDDTB 

I membri della Commissione Baecu-
tivù, in unione ait'Uificio Centrala, ter-:, 
rannp il gìprno 14 luglio alle ore'20 30 
una seduta con' un importante ordina 
del glPrno. 

A prppoalto dell'Ufficio Centrale tro­
viamo sul Qaxtetlino di atamane : ' ' 

L'altra sera l'uffloio centrale della'Cà­
mera del lavora tenne una seduta straordi­
naria in merito alle ultime vicende del, so­
dalizio. 

Venne invitato'anche il signor rag. Top-
pani ad esporre le circostanze che deter­
minarono il distacco della lega gazisti, 

L'operato del segretario Treviaonuo, du­
rante l'ultima lotta 'elettorale, ifu trovato-
indelicato e Io si deplorò. 

Si lamentò, spwialinente, ohe aia stato 
dui Travisonno,. per. una 'Polemica tutta; 
sua {jéraonale, testo di'pubb)ica'raj;|oae lih;. 
doouî entp che doveva rima'nô ',aegce,to./ T 

Sappiamo.'che il Trsvisonno, -p'ot iirt oo'td-
piosao di oiroostanzo, è intenzionato dì la­
sciare la nostra cittì, .' . 

Sembra si rechi da suo fratello Qluaoppe 
negli Abruzzi, 

Tutto Piò era da prevedersi, e fu da 
noi preveduto, ,.; 

MaPiMa d' ig iaaa «a l i** . Con 
questi caldi, non basta ebuffare e bron­
tolare. Bisogna anche... aver giudizio! 

Bispgoa opporre alio insidie del 
grandi calori, ohe possono aprir ia via 
alla fornie gestro intestinali, una dieta 
sobria e nutriente. 

Bisogna npn eccedere mai nel bere 
e nella fatica. 

B bispgna allearsi a quella' prpvvida 
amica delia salute che è l'acqua..,, per 
Bsp eaternp : 

Ottima abitudine, ledata e opnti-
gliata da tutti ì medici a tutti, i 
quella dell'abbcndante e rapida abla-
zipuo generale opn acqua fredda, per 
mezTO di una spugna, pgni mattina ; ' 
ed anche mattina e aera. 

Seno precauzioni a abitudini a por­
tata di tutti. 

Anche delle frutta e delle verdura 
(e queste ultime preferibilmente, aot(e, 
e bea cotte) bisogaa usare e BOB abu­
sare, 

Pap B. E f m a e a r a l'atilaonaa 
dei proTiociali fn ieri minore .degli 
anni passati. 

Gran folla, ìnTece, alle funzioni al 
Duomo, dove, ci si ,dice, o'era da- ipt-
fooare.. 

Alla S a o l a t * p a r I a i a f d l n l 
d'Inffànaiia venne elargita dalla fanii-
glia Bearci la gomma di lire dueoen-
tooioqnanta nella dolorositaìma ĉirco­
stanza della labrte della figlia ' Oate-
nna. 

Ijil>.,dii;9)iipne.Mntitameiit8 rf^graiia 
iperl't^arta generosa. 

P a r il R«dantai>» • Vanaitia 
il treno speoiale da Udine partirà sa-
batp alle 930. 

Il prezze del biglietto di andata-ri-
toriip à di L.. 6 00 per la terza clAtta 
« 0.30 per la seoonda. 

Il pi«aBa*an*ma apatlacell 
por il prossimo agosto, a domani, 

per ragioni dì spazio. 

X aniiplaiitf p.aatelegr«fl«i 
al nfraainano. 

I supplenti postali e telpgra&oi di Roma 
in un'assemblea hanno deliberato: 

di costituire l'asscciaziono nazionale in 
aindaoato ; 

di inscrivere tutti i soci dell'Assooìazione 
nazionale alla Federazione postale e tele-
gcafìoa italiana, invilandc i colìeghi non 
ancora asaociatì a federarsi alle singole se­
zioni ; "' . 

di costituire in Roma il Comitato Cen­
trale del sindacato, di fondare un bollettino 
mensile ohe sia di compendio all'organo 
della Federazione e faoiliti la propaganda 
e l'orffamzzazlone della classe. 



IL FRIULI 

La lEOPte dei p?o-SiRdaeo'fra' 
avT. ispsin 

La lunga anguaoianie agonia, più 
atrazianta ancora uell'altima notta, notte 
di apasiffli atrooi, è oasButa. E' qnaata 
— quisl (didiimo fremendo) di amaro 
tollieTo — l'eaolamasiono ohe fra le 
lacrimo erompe dal nostro onoro di 
amisi, all'atiBniizio ohe ErMmo Fran 
OMohinl* è mortai 

Tauto era, auoha per ohi solo ne 
ndiTa la quotidiana notitiu, lo strazio 
di qaoiragonia; sot! oerta, pur Srt le 
Tari» alterne fasi del terribile male, la 
ineBorabilitk dell'iacombeate destino, 
nel naufragio di ogui speranza; o s i 
ooiBitiofeute la visiona di quell'altra 
tgoniai l'agonia morale di una famiglia, 
di BOB ammiranda signora eroioamente 
darota al aaorifloio, invano dispntsate 
al Destino oradelo ora per ora, minuto 
per mianto, la vita dello sposo adorato! ^ 

Tutti li abbiamo conosointi e affit-
taosameote oondivisi questi lunghi tri-
lussimi giorai, da quando 7eii:ie da 
Maitigoagoo la notizia del nuovo Tio-
laotlsaimo assalto del malo, obo 1 me< 
dici purtroppo presentirono invinoibile, 
eatremo. 

Tatti abbiamo seguito, oommossi, le 
penose vioende, la meravigliosa for­
tezza' di quella fibra, la ammirabile se-
renith ilioisa di quell'anima nobilmente 
temprata: quando — fra il pianto dei 
suoi cari -~ oon lasida mente, dettava 
le sue ultimo «olontit, e provvedeva 
«gli Interessi affidati al suo studio prò-
fesdoaala; quando, oon energia ohe 
pareva porflao morbosa — ed era in 
Tese l'eitroma espressione di qnollo ohe 
fa sempre il sentimento della sua vita 
— le estreme forze ancora dedicava 
•i doveri di civico magistrato; quando 
— effetto del male e degli stessi far­
machi —' desolava ed atterriva i suoi 
sari con gli scatti della volontit ecci­
tata, che sfidava i patimenti ed ago­
gnava il ritorno al lavoro; e quando 
li straziava con la commovente affat-
tdositfc remissiva dei momenti di de-
pressione,... 

Goal Erasmo Franossohinis è morto 
sulla breccia: sulla breccia in cui è 
rimasto fin dalla prima giovinezza, mi­
lite fervido e valoroso, per gli ideali 
dalla democrazia; sulla breccia del do­
vere assùnto oon animo baldo in mo­
mento difficile, pel suo partito e per 
la sua città. 

Nonitveva ahe'34 anni; eppure la 
sua figura era gi i da anni fra la emi-
mentì nella vita pubbUca della piccola 
patria, e gk avara lasciata orme note­
voli nelle pubbliche Amministrazioni-
a Udine come a San Daniele — nel 
Consiglio oomanale come nel con­
siglio provinciale — dai banchi del­
l'opposizione some da quelli del governo 
— aempro operoso e battagliero, sempre 
forte e geoeroso, sempre pieno di fede 
« di attaoso zelo, sempre fra i .primi! 

E però ebbe fierissimi avversari ; 
né mai per questo piegò, mai conobbe 
le vie della transazione. 

Profondamente buono, anche quando 
parve aver.errato, ognuno lo riconobbe 
errante per bontà ; per eccessività, 
forse Dalle coavinzioni della sua soscieoza 
onesta, che lo fuoevano talvolta uui 
laterale, assolutista.'Difetta, questo — 
0 meglio, esuberanza — dei tempe­
ramenti-forti e generosi, 

Eraiiitd FranoetioKinls ora nato a 
Martignaoco' nel Ì87U, figlio al cav. 
FranossoOi oonsìgliere d'Appallo. 

Studente a Padova, ove si lanreòi 
già era vivacissimo nella vita pubblicai 
militante fervido nella democrazia a-
vanzata, ' polemista vigoroso e acuto, 
studioso appassionato delle pnbbliohe 
qnistioni. 

À 24 ansi eooolo a Udine, laureato, 
operosissimo, conquistarsi prestamente 
fama di avvocato esimio, e avviatiseimo 
studio professionale; a nella milizia 
democratica, poeto in prima fila. 

A S5 anni — nel 1899 -S consi­
gliere comunale e provinciale; e sono 
note e memorabili le belle battaglio 
sostenute — e vinte — dai banchi 
dell'opposizioue, Poi fu assessore, al­
l'istruzione, alla polizia urbana. 

Nella trionfale riscossa del 1901, 
rioletlo oon la maggioranza democra­

tica, fu di nuovo assea-iure all'istru­
zione, compiendo invocate riformo — 

cui il.nuovo regolamnnto — sempre 
isprnto a moderne duttrioe. E' noto 
come foaso oonvinto e tenace fautore 
della laicità dolla 'Csol,!, cacludendo 
da tale oancetto ogni carattere di o-
stilità al sentimnato religioso, e solo 
Intendendovi l'ilf-irmazlone di un di­
ritto e di un dovere civile. 

Ma troppa lungo sarebbe — né l'ora . 
ce lo consente — riandare tutta la 
operosità farvorosa di quest'uomo e 
nel Municipio, e nella Provincia: tutti 
ricordiamo come ogni moderna riforma, 
ogni giustizia, ogni rivendicazione del 
diritto pruletano, lo avesse sempre 
pronto ed impetuoso e formidabile 
campione. 

Le aite benemerenze di...lai, fnrpiAl 
ben comprese e sintetizzate nel saluto 
a nell'augui'iO ohe Piero Bonmi gli si-
guifloò — con certamente pensando 
ohe fosse la vigilia dell'estremo giorno 

a nome degli amici raccolti l'altra 
sera nella riunione della maggioranza: 
nel plauso olle spontaneo e commosso 
scattò, quando lo stesso Bonini, pre­
siedendo la riunione, disse la dolorosa 
giust'ficazione dell'assenza dell'am'oo 
preziosa, a come questi dichiarasse agli 
amici non potersi ornai piti fare asse, 
gnamento sull'opera sua ueirAmmini-
strazione... 

• * 
Ed ora, questa bella a preziosa e-

nergia — logorata, fors'anoo, anzi tempo 
dai generoso abuso — è spenta I questa 
bella figura di forte e di buono, di bat­
tagliero e di gentile, di critico acuto 
e di operoso iostaneabilo, giaco nell'i­
nerzia pallida della Morte, e scomparirà 
domani rapita da fato crudelmente pre-
oooe a tanta estimazione di cittadini, 
a tanto amor di congiunti „. a tanto 
strazio di agonia I 

Noi La salutiamo piangenti, coi cari 
che Le piangono intorno desolati ; ed 
a toro, e specialmente alla eroica Ve­
dova ammiranda, diolamo : — 'Vi con­
forti, nella sventura immane, il pensiero 
che di quella cara figura rimane nella 
famiglia civica, come nella domestica, Il 
vuoto ;Ioh6 dell'onesta e torte vita, ohe 
della opere egregie, rimarrà perenna nei 
cuori a nobilisùmo il ricordo! 

Il Friuli. 

Il lutto municipale 
E' affisso il aogueute manit'asto: 

Munloiplo di Uaìn* 
La tHunta Comunale purtioipa con dolore 

alla Cittadinanza la morte avvenuta que­
sta mattina del prò Sindaco di Udine, 
A w a e a t a K r i i a m o Vranceacl i i i i la . 

Quanti sanno oom' Egli abbia dato la mi­
glior parte di s6 e &no gli ultimi pensieri 
e gli uUìiui palpiti al bene della cosa pub­
blica, si uniranno spontanei ed unanimi 
al cordoglio dei suoi cbUeghi dell'Ammi-
strazione. 

Per la Giunta 
Oioaepje OomeUi 

Fu esposto dal palazzo civico il ves­
sillo comuaale, a cordoglio. 

Alle 11 d'urgenza fa Indetta riunione 
di Giunta per deliberare sullo onoranza 
al defunto prò Sindaco. 

Fu deliberato: 
che domani — giorno dei funerali — 

la bandiera abbrunata sia pure esposta 
al Castello e negli edifici scoJastioi ; 

Che sia pubblicato un manifesto (V. 
sopra) ai cittadini ; 

ohe sia prorogata la seduta del Con 
sigilo (indetta per domao ) a giovedì 21 ; 

che siano mv ta<i i consiglieri ad 
intervenire ai funerali; 

che 1 funerali siano a spese dal Co­
mune; 

ohe la salma venga deposta in tu­
mulo comunale. 

Per espressa volontà del Defunto non 
interverrà al funerali la musica, né vi 
saranno discorsi, eccettuato quello del-
l'on. Girardini. ,. 

I funerali avranno luogo domani aera, 
alle 18. 

L'Asdooiaziona degli Impiegati Muni-
oipaii si raduna oggi d'urgenza allo 14 
ondo prendere disposizioni nei riguardi 
delle onoranze da tributarvi al oom-
pianta avv. Franoaschinis, ohe oomo si 

ara sooio onorano dell'Assocìazioua, 

Impiego 
Corcasi giovanotto tatturiao dai 14 

ai 18 anni. Retribuzione adegnata. 
Biione referenze. Kivolgorsi Ammi­

nistrazione del * Friuli*. 

Il 11 
a due km» dalla slasdona 

Disgraiiìa 0 tentato soicidlo ? 
Mentre ieri aera alle 0 «lavamo alla 

posta, imprecando ai 25 minuti di ri­
tarda indicati dal cartellino, ci giunse 
la grave notizia ohe un giov iiottoyora 
gettato sotto il treno 6 90, a trecento 
metri circa dal disco, verso Venezia. 

Ohe fare! 
Prendiamo una carrozza e via. 

Sui pasto 
Quando giungiamo ai posto indica­

toci - ed indicntoei esattamente - molta 
gente, data il di festivo e l'ora del 
passeggia o del ritorno dei contadini 
dalla mtlà, vi sii era di g>à affollata, 

Notiamo, f<-a gli altri, il oapontnzione 
princ'pale Bianutti, Il capo Rinaldi, 
il dott. Oioar Luzzaita, don B unobini 
8 il maresoiallo di P. S, Poli col bri 
gadieru Soravia. 

Tf>» i l a m a n d » 
Le prime' tre domande che rivol­

giamo appena giunti sono : 
Trattasi di cosa grave? 
Chi à il digraziatu! 
SI à di fronte ad una disgrazia o ad 

un tentativo di suicidio f 
Alla prima domanda ci risponde cor­

tesemente 11 dott. Luzzato non trattarsi 
di cosa grave, o meglio non asservì 
preocoupaziouo di morte. iLe ferita ri­
portate oonsistevano nella frattura 
della mandibola inf della clavicola sini­
stra ed In una lesione alla regione or­
bitale pure sinistra. 

Alla seconda domanda nessuno ci sa 
rispondere. Ci si dice soltanto trattarsi '•• 
di un giovanotto sulla ventina, alto, 
snello, imberbe, vestito di tela grigia 
con un cappello nero, probabilmente 
un operaia. 

Alla terza domanda Infine la risposte 
sono cosi inoerte a contradditorie cha 
oonvion soffermarsi sopra. 

Suicidio o dlograxla? 
Como e stata? fu chiesto al ferito, 

appena fu in grado di riapondere. 
liispose a monosillabi, evidente 

mente preoccupato di architettare una 
versione. Disse d'essere sdrucciolato 
proprio mentre passava il treno e di 
essere stato sbalzato sulla scarpata del 
bi ario dal colpo ricevuto. 

Ci sono stati dei testimoni? cbie 
diamo. 

Si, ci rispondo il maresciallo; per 
esempio questi due giovanotti. E ce il 
indica­

ci volgiamo a loro...;. 
Uno à il manovale Qiovannl Angelo 

Blasoni di Oiovanni, di anni 17, abi­
tante a S Osvaldo, oum. 136. 

Ci risponde: il mieto che parte da 
Udina alle- 5 3 0 era passato di 400 
metri circa il casello 123-25, quando, 
vidi un uomo sbuccare carponi dalla 
siepe e procedere oon l'evidente inten­
zione di gettarsi sotto il treno. 

Venne colpito da uno dei vagoni del 
mezzo e gettato indietro. j 

Eguale versione ci da il dodicenne j 
Giuseppe Baldan di Federico, pure da ', 
S Osvaldo, e che vide il tentativo stando j 
nella seconda sbarra. 

Ci rivolgiamo quindi alla casellante 
Maria del Pont, cha ci dice aver ve 
dato, al passaggio del treno, sollevarsi 
uno spolverio sul ciglio del binario 
ed agitarsi quindi un corpo umano. 

Non sa come la cosa avvenne. 

All'Oopodalo 
Oinngono pertanto — chiamati tele­

fonicamente dalla stazione — i due inser­
vienti dsil'0.<ipedale Civi'e Angelo Mi 
gotti e Vittorio Zambiirlini oon la por­
tantina lettiga ed il ferito è subito 
trasportato al Nosooomio, dove noi 
pure lo seguiamo. 

E' ricoverato nella «ala 103. 
Visitato da', dottori F-iioni, Luzzitto, 

e Cavarzeraoì gli «i riscontra — come 
g à si sapeva — la frattura della ola 
vicola sinistra e della mandibola ad 
inferiore una oontnsione presso l'occhio 
anistro 

Fu esolasD ogni pericolo e giudicate 
le ferite quaribili in quaranta giorni. 

I . ' i n t o p r o H a t a p i o d a l ffonlto 
L'interrogatorio dei ferito nessuna 

luce apporta, tergiverando egli nella 
risposte, al punto di oon volar neppure 
dare il suo noma. Conviene strappargli 
la parole una ad ut a, tanto p ù che 
teme di avere da fare con la P. S. o 
con la stampa e non vorrebbe che nea 
suso sapesse nulla dell'accaduto. 

Dice ohe passeggiava ammirando — 
proprio in quel posto I —- il panorama 
e ohe scivolò a cag'one della ghiaia. 

Versione, come si vede, inattendi­
bilissima. 

Nelle teeohe 
gli si trovarono (IO cent., un orologio 

d'argento, la fotografia di una piacente 
ragazza, una cartolina illustrata in data 
30 agosto 1903 e diretta a Sorinzì 
Giovanni a Vittorio Veneto, un notes 
con lo stesso nomi', due Qatxelttni del 
9 e dell'I! oorr., un Corriere della 
Sera del 10 e la Domenica del Cor­
riere dai 9. 

81 ahiama Sorlnzi QSowannl 
Dopo avere ammesso di essere lo 

Sorinzi, indicato nella cartolina, cercò 
di spacciarsi per cerio M cozzi, ma alla 
fine ammise di essere effettivamente 
io Sorinzi, di anni 22, ex agente al 
negozio di mercerie di Bianchi Giacomo,' 
a Vittorio. 

E' opinione generale ohe, stanco 3ella 
vita, avesse tentato di por fine al suoi 
giorni. « * * 

Starnano il suo stato è soddisfaoenle. 

Ancora sull'infezione moooiosa 
Hallo atalto Colautli 

Il veterinario comunale dutt, G. B. 
Daian, stamane per tempo praticò una 
nuova visita agli altri cinque oavalli 
del noto nolleggiatore Colantti di Chia 
vris. ohe, come ieri anonnoiamu, erano 
sottoseque'itrocome sosiettidiinfeziona 
mocciosa. 

L'accurata visita del distìnto profes­
sionista assodò essersi manifestati 1 sin­
tomi di terribile morbo ; pero ò, a to­
gliere ogni pencolo di nropagnzlone 
dell'apidemia, venne subito disposto per 
l'abbattimento dei cinque aoimull. 

Sperasi di avere «on questi severi e 
solleciti pi'ovvedimeuti scongiurata ogni 
pericolo di diffflsione dai morbo. 

E MERCATALI dir.-propr^. respons. 

Rlngpazlamanto 
Il padre Luca Tomut, la madre Maria 

Francovih, il fratello e le sorelle si 
sentono in dovere di rineraziare oon 
tutto il cuore quanti, nella luttosa oir 
oostanzi) della morte della loro adorata 

Elisa 
oomparteoìparono al loro profondo do­
lore. 

Uno speciale rlngra<iamento poi al­
l'egregio sig. dott. Sigismondo Pasco-
letti ohe con la solerzia e la bravura 
ohe lo distinguono, tentò quanto era 
possibile dalla sciet'za, onde sooogiurare 
la catastrofe. 

Infine chiede venia per le eventuali 
mancate partecipazioni. 

PREMIATA FARMACIA 
Qiulìo Podreooa - Cividala 

Emnlaione d'olio pura di fegato di 
merlnna inalterabile ooa ipofiwfltt di 
eii).ce • loda • matMue Taratali. 

Bottiglia picoola L. 1, media L. 1.76,) 
grande X. 3. . 

Fan» Cbiiuii Bftbatboiro sovrano rin-
forxaton del tangw. 

BOTTIKIiIA II. fl. 
Questi proparati vennero premiati con 

MJiDxsuu, d'Oso all'Esposizione camplamicia 
Internazionale di Boma 1903. 

Ppot Ettore Chiarnttioi 
SiPBCIAIilSTA 

per la MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Tuite dalis 13 aiis 14 - Msnatiiaiian, k 

Oggi alle ora 8 spirava dopo 
e penosa malattia 

lunga 

La maglie, la madre, i figli, i fra­
telli, i suoceri, ì cognati, profondamente 
addolorati, dàano il triste annunzio. 

Udine, 13 luglio 1004. 
Per espressa volontà del defunto si 

prega di non inviare nà corone nò torci. 

Non si mandano partecipazioni per­
sonali. 

AFFÌTTASI 
subito in Cavazzo Cariiioo (Tolmezzo) 
poco lontano dall' incantevole lago u-
monimo, casetta civile di 5 vani, am-
mobigliati e con tutti gli accessori di ' 
cucina e tinello ; vi è oortile e piccolo 
giardino. Prezza discretissimo. — Per 
trattative rivolgersi al Segretaria del 
luogo. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI D E L I A VISTA 

SPECIALISTA Ootf. GAJHBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 

& eccettuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

Via Posaolte, M. 80 
VISITE Q R U T U I T E Al POVERI 

Lnnadì, Vancrdì, ór* 11. 
alla Farmaeia Fìiippuzzi. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu­
lia Contei Strada Con­
cordia, N. 54, NAPOLI. 

GOZZO 
Fnmato i i p n aitisiraiiioso SeiaM 
Uimedio pronto e .iicuro contro 

il GOZZO 
SI venda unicamente presso il 

preparatore G. B. Serailni -
Taroento (Udine). 
1̂ . 1.S0 il ti. pili e. GO per posta ' 

- G 11. L. 9 franchi nel Regno. 

air INSUPERABILE 

% Vsùm Iwlanuii fitnrìi 
Di jnsaat 

I « M u ^ l Aalie tiatant srMwitett M n n « 
X«lnìt» B«, bottlgllt N. a •> A. 1 Uqaldo Inoulon, 
M. I ll̂ nldA oolonto In brano - non oontoncvao 
BA nltmlo • altri nl i 4'iitt«ato e 41 piombo, 41 
MMttriis 4i na i^ di o«d^tt) a t kitn nulBaM 

9HH J0 IWMfll Ì«tf. 

DapoeUe pre«» a BlgM* ^ 

ÌT LODOVICO RBi^ 
l>inMalilin — Wi DtiMi Hatilii — ÌMM 

VITTORIO BELTRAME 

iAJomadini 
U O I M E 

j Qianclioao assortimento passamaneria | 
por MOBILI e CAOHOZZE. 

P E R n i o m i j i 
Frange alte e basse, oordooi 

grossi e sottili, fiocchi bracciali, 1 
bordini per sedie, bordi per | 
tende e coperte, eco. 

P E » CABROSKA 
Galloni alti in lana, lana e { 

seta, oudenini o battantini, floo 
chi per tiracritallo, fintine, 

hiaodiDo e iìoochstti per ien-
, dine, eoe. 

Sicoo aagoitimento 
STOFFE NAZIONALI ed ESTERE | 

I l i a n « b e r l » , I^aneria pei* j 
i S i g n o r » , Stolte p e r m o b i l i , { 
I C o t o n e r i o n o v i t à , ee.e. 

Meme di assoluta oenfidenza < 
Prezzi coDvenientissimi. 

OCCASIONE!!! 
Il aig. VCINTIIVO CJOMItS — pro­

prietario del rioco negozio di OBIIflOERIÀ. 
aiOMLiLBBIà, OBOLOGBKIA, ARGW 
TBBIA, sito in Piazza Meroatonuovo (e:;: 
S. Giacomo) — avverte la spettabile sui 
clientela ohe mercè un grosso blocco di 
sopraindicati articoli, fatto con una primaria 
casa nazionale, ritiratasi dal commercio, è 
in grado di dare la merce, garantita sotto 
ogni rapporto, a vero prezzo di fabbrica, 
In modo da, non temere confronti di sorta. 

Nessuno quindi, prima di fate sciinistl 
del genere, dovrebbe esimersi dal reoarai 
a visitare questo primario negozio, a raf­
frontarvi la qualità ed i prezzi dei vari 
articoli, tutti modernissimi, a ohe vanno 
dall'anc^nffi al più ricco. 

legali norità pei ugni neoasiaiii "Sm 
Oro 18 harati 

Acqua lii Petanz 
dal Ministero Uiigbureae brevettata L A 
S A L U T A R E 1 -<iu() Certificati pura­
mente italiani. Ira i quali uno del comm. 
Carlo Sopitone modico del defunto 
Rs9 U m b e r t o I — uno del comm. 
a. Quirico modico di S . EH* V i t t o r i a 
C e n a n u e l e DI — uno del caT, (Hus. 
Lapponi medico dì S> S» (.etoaia XIII 
— uno del prof. coiAm. Ouido Baoceili, 
diretiura della Clinica Oaueraie di Rotai 
ed ex IIBinistr'a'>^ella Pnbbl. Istruì. 

Gonoessionarlo per l'Italia A< Vi 
R A B O O - UtSiiBS. 



IL F R I U L I 

Le ifflsepzioni per iì "PriHli,, si PieBvoflo mstasivaiBBiste presse i'Aniiiìinistpazifltte É I Situale in lìiine, Vis M U i m S. 8, 
i ' n i — m - ' • ^ ^ - ' •—•— ' • ' '•• 

Si progii il Jiuliblico ili Tioitaré i nostri Negozi 
por OBSorvaro i lavori in riulmo dì ogni 

stila-; merletti, arazzi, lavori a giorno, a motlcno, coij. 
esoguiti con la mafjohina por Riiciro 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
la stessa oho vioho raundiulm&nto adoperati dallo 

famiglio noi lavori dì bilinclioria, sartoria o simili. 

Maùchitie per tutte le industrie di oucilwa 

.Macchine ^ 'n i . i r 'C .H P^^ cucire 
Tutti i modelli per L. 2.5o settimanali 

Chiedasi il Catalogo Ilhistrato che si dà gratis 

La Compagna' Fabbifeante 'Sligor' 

Udine - Via Mercalovecchio, N. 6 
Cividale - Via S. Valenti iio, N. 9 
P o r d e n o n e - Via Vittorio Em. N.-28 

B>ei:>'iont 'innixsini'lliis («aitiA 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M i A T G CON M E D A G L I E OJQRO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei prepitrati concimili, perchè la presenza del Rabarbaro , oltre d'at­
tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo' Fopr>0"China« 

U S O i Un bicchierino priiaa dei pasti. — Prendendone dopo il bagno niivigorisoc ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmaoie, Drogherie e Liquorisli. 
DJSPOSITO PER UDINE alle farmaoie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Marta • ,,5.̂ ,̂ 
apeoiala 

•JS 
Dirigere 1. demand. alfa Dito: £. G. Fratelli BAHEGGI -PADOVA 

B a u Mii>''i 

AIl'ÙMcip.,A»9Uflt-
zì del Friuliaì vende: 

Bi<ìf(bÌJ>lf|̂ W,à.fife 
ì,.50"è à.BO altó^bot-
tìgrlià. 

Acqna d'oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia, 
JCéìQìHa C^orona 

a'-Jire Ji,,y3,ljia .tjpttir 
gtìa-, ' ' T • ' 

f ioafire i.SOiiila 
iglia. ' ' 
sqna Celeste 

Jcatìa a lire 4 
alla bottiglia.--' -

perone amerl-
&^o a lire 4 al 
p^zo; 

%,ord-tripe cen-
t ^ m i 50 al pacco. 

IntloanlxSe /%. 
iKé^a a il;re 3 

affi bottiglia. 

P R O V A T E IL,' 

IliSAPOlTE BANFI ALL'AMIDO non è a cunfon 
dorsi ooi|aiÌ7er3Ì saponi all'amido io commercio, 

Vero uwjilina-viiglia di Lire fS 1» Ditta A* B a i ù f l 
0, spediflas MILANO, I B poni grandi franco In fatta Italia. 

!sr^. 

LCligliori tiolure del mondo 
rBou»o«eBul« «fin o l t r e tr#a)ii^ 
uuiiS oo«»v) l e pAu utOvsapf ^ 
Aftr4fi»aijilu«ui3uAo Inoequs) t VJ')^ 

Rigflaeratore univ arsalo 
liistoratoro dei capelli F.iliRìazi 

Pirenxt 
dì A,NTOSIO LONGEG/ • VoDOiia 

Qui!.<tn preparato seii?a «.issre una 
lintnrn, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color Loro, castagno e 
liiondo; iiapedisfic la-caduta,rinforza 

il iniho,' b tdà loro la morliidezza e la freachozia della 
riovenfi'i. Vien(pri-/crito da tntfi perijtjè rfi,iiejp)pli};in9iiaa 
«pp)ic!j7ir»e. — Alla bottiglia I.. *. 

La piis rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia j 
Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope • 

razione. Ognuiio può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti, [,'appli 
cazione è duratura quindici giorni, 

, , Una bottiglia in eleggnle atluccia !ta la durata di.fi meli s fi vmdt a tj. *;• 

• Qno8ta-"pi'8trii!rta"Ìiiitiirà7%l'-sjfc6iale convenienza per le signore,, poicbè la più 
adatta, ha la virtù di tipgersv senza macchiare lapella còme la maggior • parte di . | 

^ limili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come .prima'.deH'p : 
Si pernzione, conservandone la loro lucidezza natnraie;" " * ' ^ ' ' ' '•' ' ' ' " ' ••'••• 
|! Alla tcatola I,. i.. .'mSi •••••. • 'h.'••;•••, 

f C!S5ai«fe,:̂ i<! ,!k.»iai;iiS€?A-^0' .••.-••• 
[• , * ' " ' • ' ' • ' " *«»••»««•««. — Unica tintura .solida a.forma ;di- cosmetico, 
g P '™' ' '" ' .Soon'o si trovano in commerciò —j II Cerone omericorso è composto dì 
C midolla d ime che dà forza al bulbo dei capelli a ne svitft /a -caduta. Tinge 1» 
! biondo castagno e nero perfetto, . . t àa lKmJtó . i i . i ' : . . . ; . . . ' . - . , •: ,-»..̂  
• Ogm Cerone tn élegunle «taccio ti mnit a S.. «.60. 

1' Deposito in Udina presso l'Officio annunzi 'ì»\ giornale « Ut. »'«1«JI,1 », Via 
3, Frsfettura N. a. i fy. ... , . 

Avvisi in quarta pagi|i|* a prezzi^mìti. 

La iVligliore tintura dal Mondo ricoausoiuta per tale ovunque i 

ràcqoa dalla Corona 
preparata dalla promiata profumeria 

A n t o n i o U o u a r e f t a 

VENEZIA — S. Salvatore, 482^-23-•^4-25 

POTENTE RISTORATORE 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

K"J U 

^1 Qnesta preparazione, non euendo una dalle solite tiot ", poisieda tatto Io facoltà di 
\ ridonare ai captili od alla barba il loro pritaltivo a naturalo colora. 
il Kssa b la più rapida tintitm progrtstiva oho ai oonosoa, poiché, «flta macehvtrt ftffàtio 
1 la pelle e la biancheria, in pochiaaimi giorni fa ottonerò ai capelli ed alla barba nn eattagn' 
, e turo perfeiti. La pid prefcriliile allo altro perchè composta di soiianza vegetali, e porche 
I la più ooonomiea non ccetaudo 'soltanto che 
; Lire DUJi' la Bottiglia — Trovasi vendibile presso l'Uffloio Annunzi del 
} Giornale IL FHIOLI,' e presso il parruco. A. Gervasutti in Meroatoveochio. 

1^ 
P4 
*-* 
Pi 

• 
PI 
o 
Et 

il 
il 

•HKnlSHl 

BL iS-
ò il più energico E 

RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 
i' suporiorc ti lutti I propftfft̂ l ft^bftso «l'Olio J'itìyrft'fb [! 
ì Sli'Clii//.», 4l\ro(lio, rosl'oro, ('Jiluhtj >So(llo, Fi'rroj (•<•('. f| 

/ h/iiiil,iiii lu pri-ji-riHctnìo (i tutti gli «(Tri mcdiciiin'i ]•<•! '.'n) i | 
nrniiiihìio KHphn,. • lircila le finizioni i|n^^tìC-ì1!t'"'ì'inli. " [\ 
"l-'tirormt! In nnlrieioiie. (rUAHlSClO ItADJCJLMhMJ: : ij 

4 Àcr(,!ul3 • KucliliI'tc • Allenili ^ Llulllll£ini) « IÌICÌJJ^- CjaroiiJ ] M\caia - riLUlcz»!: ,M 
J Lu>,iiiDilDn.ik - Nelle con̂ nlciiiLCii'ic tt! ntiil.iltlc a<:ii'li: ed liiCctmc lio iiuii> (̂>-< Q 
J IitSULTA.TX V>Ja^XA.HA.TI PlSrì MmACOX^Otìl. Q 
£ L. 3 , - ' fi; i \ji.tti^'li.i in t i i t io lo J'iiiiii.im.-. y 

ha lU 1)01 to . SI 

««•y«o»9ei 
,i,,-i,):< 

fCa Cartolerie BAll'OUSCO 
IKIeroatoveoohIo — Cavour, 34 

G R A N O I E D E P O S I T O C A R t E 
{ine ad ordinarie, a macchina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, o per ogni altro uso. 
O g g e t t i d i o a n o a l l e i > i a e d i d i s é g ' n B . 

Lavori tipografici e pubblioazipni d'ogni gensi e . 
enoncniiche e di lifsso- . 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta joncorrenza. 

FORNITURE COMPLETE' 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, eoe. 

S e r v i z i o aoa i i x - a to> 

''•:--̂ '.f.)-_'̂ S-:»awrJ? ^••—yiv.^ 

lU.ìr' 

' Ì H E I ' - " 1' m^mt-n 
j g 

SS ili Ir 

ila» 
iiliii 

,^ÌO 

0 ^ ' # fe.f mmiiU 
2 b r 

s 9 o. a o-^ ~ 
" O S 

W ':d.»K 1< 'i'U &1 ('.fSfdWBRO 

nrapr 

AMBULATORIO 
della Società Pi-otett. de'Infanzia 

(Via della Fcafettiua n. U) 
aperto al Lunedi,'Mercoledì e Venerdì' 

eccettuati .i festivi. i 

MALATTIE DEGLI .OCCHI 
dalle oro l'I allo 18 

Specialista doti. Antonio OambaroUo 
Boltaiito il mersoledi 

MALATTÌE 
DELLA GOLA,- ORECCHIE, KASO 

.. dalle ora IS.alle U , - " . 
Specialista dott. Oscar Lui3lff,ttQi i • 

:' 'MALATTIE -' " ' ' ' 
DEI B A M B I N I - I N OE,NERALE 

dalle ore U alle 1& 
Specialista 'prof, (ru,idg,Bergkim. . 

, MALATTIE DELLA PELLE ' 
dalle ore 15 alle li! 

Specialista dott Giuseppe Murerò. 

"Tort-Tripe„ 
per uccidere Topi, Sorci, Talpa 
si vende presso 'il giornale' IL FRIULI' 

a Lire O.BO al pacco. 

guarire 
f m p o t o n z a , D e b o l e z z a v i r i l e , 
j N e v r a g t e n l t ì , S t e r i l i t à , i 
èoiiza con î'Slieuze, clliedote istruzione al 
Pi'oirii.ito'Cìaljiiiétto privato dol llottor 
I - CESARIS T É N C a ' 1 
jdU.AfiO ,- Virilio S. Zeno, 6 1). 1. - MILANO 
1 - (^«Kr«Uw'/}i ' , 
I Consulti per itìLfora-pô Éa litigtitn. - Vi-
lite cliuliì HI ulld It e dallo 11 ailp 1(1. 

# • 

'~Q,iv-i 

http://di.fi

